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Facchini e trasportatori per i mercati. In 
trentasette in fila per il lavoro nero

Cercavano un’occupazione precaria al Cargest, sperando di 
poter racimolare qualche
soggiorno e contratto in regola
sono finiti all’ufficio immigrazione della Questura per i 
controlli del caso. Cinque gli italiani denunciati per violazioni 
al codice della strada

Venerdì, 28 ottobre 2011 - 10:57:36

 
Sono tutti di nazionalità egiziana i trentasette stranieri accompagnati all’ufficio immigrazione della 
Questura, per i quali sono in corso riscontri in merito ai permessi di permanenza sul territorio 
nazionale. 
Da alcune domande fatte al momento, sembra che i nord africani si recassero presso il Cargest, il 
centro agroalimentare romano di Guidonia, alla ricerca di lavori precari 
carico/scarico, facchinaggio, e trasporto delle merci.
E’ quanto è emerso dai controlli d
volanti e alla polizia stradale, hanno predisposto delle vere e proprie corsie di incanalamento dei 
veicoli commerciali e delle auto in arrivo agli ingressi del centro agroalimentare. L’operazio
coordinata dal dottor Giancarlo Sant’Elia, era volta all’attuazione dei piano predisposto dal 

 

Facchini e trasportatori per i mercati. In 
trentasette in fila per il lavoro nero 

Cercavano un’occupazione precaria al Cargest, sperando di 
poter racimolare qualche soldo pur senza permesso di 
soggiorno e contratto in regola. Così alcune decine di egiziani 
sono finiti all’ufficio immigrazione della Questura per i 
controlli del caso. Cinque gli italiani denunciati per violazioni 
al codice della strada 
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Sono tutti di nazionalità egiziana i trentasette stranieri accompagnati all’ufficio immigrazione della 
Questura, per i quali sono in corso riscontri in merito ai permessi di permanenza sul territorio 

tte al momento, sembra che i nord africani si recassero presso il Cargest, il 
centro agroalimentare romano di Guidonia, alla ricerca di lavori precari con mansioni di 
carico/scarico, facchinaggio, e trasporto delle merci. 
E’ quanto è emerso dai controlli delle pattuglie del commissariato di Tivoli, che, insieme alle 
volanti e alla polizia stradale, hanno predisposto delle vere e proprie corsie di incanalamento dei 
veicoli commerciali e delle auto in arrivo agli ingressi del centro agroalimentare. L’operazio
coordinata dal dottor Giancarlo Sant’Elia, era volta all’attuazione dei piano predisposto dal 
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elle pattuglie del commissariato di Tivoli, che, insieme alle 
volanti e alla polizia stradale, hanno predisposto delle vere e proprie corsie di incanalamento dei 
veicoli commerciali e delle auto in arrivo agli ingressi del centro agroalimentare. L’operazione, 
coordinata dal dottor Giancarlo Sant’Elia, era volta all’attuazione dei piano predisposto dal 



Questore per il contrasto alla manodopera irregolare e al connesso fenomeno dell’immigrazione 

clandestina.  

In totale sono state trecentottanta le persone sottoposte a controllo e duecentotrentacinque  i veicoli 
sui quali sono state effettuate delle verifiche. Sono state riscontrate così novantatré violazioni al 
Codice della Strada. 
E cinque conducenti di automezzi adibiti al trasporto delle merci sono stati denunciati: uno di loro 
per trasporto di rifiuti speciali senza autorizzazione, tre sono stati trovati in possesso di 
contrassegno assicurativo contraffatto, mentre un altro è stato trovato senza patente. 
Ritirate anche tre patenti di guida scadute e sequestrati sette veicoli  non in regola con la revisione. 
In totale sono state elevate multe per oltre settemila euro. 
I controlli, finalizzati al rispetto della normativa sul lavoro, alla prevenzione delle forme di 
illegalità, con particolare attenzione rivolta alla immigrazione clandestina ed alla sicurezza stradale, 
proseguiranno nell’ambito della pianificazione della Questura nelle prossime settimane, 
mantenendo alta l’attenzione sul Centro. 
 
  

 


